
 
 
 
Il nuovo Bollettino del FSP (n. 64) apre la strada a nuove soluzioni nel paesaggio. 

Ricerca di approcci innovativi: trovati i primi progetti 

Il Fondo Svizzero per il Paesaggio (FSP) esiste dal 1991 e da allora ha sviluppato una pratica 

di finanziamento consolidata. Per il suo 30° anniversario il FSP ha deciso di cercare in modo 

mirato anche approcci innovativi in risposta alle sfide del 21° secolo. Il nuovo Bollettino 

stila un bilancio intermedio a due anni dalla nuova impostazione della promozione e 

rilancia l’appello a presentare altri progetti innovativi. 

In occasione del suo 30° anniversario il FSP ha constatato che l’impegno per i paesaggi rurali 

tradizionali «incontra vieppiù sfide quali i cambiamenti climatici, la perdita di biodiversità, la 

dispersione degli insediamenti, la riduzione della diversità e qualità paesaggistica...». Eppure 

«i progressi tecnici, la digitalizzazione e la crescente consapevolezza del valore dei paesaggi» 

offrono anche nuove opportunità. Perciò, allora, il FSP aveva invitato ad avviare progetti 

innovativi e a cercare nuove procedure, realizzazioni, nuovi paesaggi e forme di utilizzo. 

Il Bollettino n. 64 fornisce una panoramica dei progetti innovativi sostenuti finora dal FSP. 

L’articolo di fondo dimostra che il FSP è stato disposto sin dagli inizi ad accogliere progetti 

innovativi, anche se essi non erano dichiaratamente tali. Inoltre, alla sua istituzione nel 1991 

in occasione del Settecentesimo anniversario della Confederazione, il FSP stesso è stato una 

sorta di progetto innovativo: creato per «colmare un vuoto», la sua forma indipendente 

dall’Amministrazione federale e limitata nel tempo non era convenzionale. 

Incoraggiare e ispirare 

Nel Bollettino n. 64 emerge chiaramente perché sono necessari progetti innovativi. Da un 
lato occorre rinnovare l’impegno per i paesaggi rurali tradizionali, come pure affermare e 
continuare a sviluppare nuovi approcci che corrispondano alle circostanze odierne. Sono 
benvenuti progetti pronti per essere realizzati, ma anche concetti da concretizzare e idee 
creative. D’altro canto, negli oltre 30 anni di pratica di finanziamento il FSP ha sviluppato una 
promozione collaudata di progetti di routine, come il ripristino di muri a secco o il recupero 
di selve castanili, che tuttavia non significa che le altre o le nuove idee non siano altrettanto 
importanti. 
Il FSP ha già sostenuto dieci progetti innovativi, che sono presentati in questa edizione del 

Bollettino. Questa panoramica vuole anche fungere da ispirazione per futuri progetti 

innovativi. Tra i progetti presentati vi sono i seguenti: 

 Al pascolo come i mammut e gli uri: gli ampi pascoli estensivi caratterizzano un tipo di 

paesaggio molto antico che dominava sugli altri fino a circa 200 anni fa. Tuttavia, 

sull’Altopiano svizzero essi non esistono più. Un progetto innovativo vuole ora reintrodurre 

questi pascoli selvatici. 

 Una visione verde potrebbe diventare realtà: il Grünes Gallustal è una visione che mostra 

come potrebbe svilupparsi San Gallo per affrontare le attuali sfide nell’area urbana. Questo 

progetto dimostra che, con un po’ di coraggio, possiamo anche immaginare lo spazio urbano 

in modo radicalmente diverso. 
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 Proteggere volontariamente i paesaggi fluviali unici: in Svizzera i corsi d’acqua intatti sono 

diventati una rarità. Il label Perla d’Acqua PLUS offre ora uno strumento per garantire su 

base volontaria la protezione di questi paesaggi. 

 Un circuito economico locale per la biodiversità: più apprezzamento della biodiversità e del 

paesaggio e più volontariato: questo è l’obiettivo dei buoni BIDI per la biodiversità. Essi 

mirano a compensare il volontariato, promuovere i circuiti economici locali e rafforzare la 

sensibilità ai temi della biodiversità. 

Dalla sua istituzione in occasione del Settecentesimo anniversario della Confederazione nel 
1991, il FSP ha sostenuto oltre 3000 progetti devolvendo circa 165 milioni di franchi. 
«Vogliamo tenere gli occhi aperti e dare altresì a promotori intraprendenti l’opportunità di 
realizzare i loro progetti innovativi con il sostegno del FSP», così nell’editoriale il membro 
della Commissione del FSP Joggi Rieder spiega la ragione per la ricerca e presentazione di 
progetti innovativi. 

 

Il FSP è tuttora alla ricerca di «approcci innovativi» e progetti inerenti al «Focus FSP 
Agroselvicoltura  
 

In risposta alle sfide del XXI secolo, il FSP cerca «approcci innovativi» per uno sviluppo 
durevole dei paesaggi rurali tradizionali: nuove procedure, realizzazioni, paesaggi e forme 
di utilizzo. Ulteriori informazioni a questo riguardo sono disponibili sul sito web del FSP: 
www.fls-fsp.ch/it/richieste / Un pieghevole cartaceo può essere ordinato gratuitamente 
presso il FSP (anche in diversi esemplari da distribuire)! 
 

Nell’ambito del «Focus Agroselvicoltura» il FSP continua a promuovere in modo mirato i 
progetti agroforestali che modellano in modo particolarmente armonioso il nostro 
paesaggio e lo valorizzano ecologicamente. Le linee guida e ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito web del FSP e in un volantino cartaceo che può essere richiesto e che 
verrà spedito per posta.  
www.fls-fsp.ch/it/focus-agroselvicoltura 
 

 

Il Bollettino del FSP n. 64 «Approcci innovativi» è disponibile sul sito web del FSP (come PDF 

ed e-paper) e può essere ordinato in versione cartacea. L’ordinazione – così come 

l’abbonamento ai futuri numeri – è gratuita. 

Ulteriori informazioni: www.fls-fsp.ch  

http://www.fls-fsp.ch/it/richieste
http://www.fls-fsp.ch/it/focus-agroselvicoltura

